
 

 
 

Bando di concorso per progetto di ricerca 
 

Per incarico della Commissione Internazionale per l’Economia di Comunione (EdC),  la 

Associazione Internazionale per l'Economia di Comunione (AIEC) mette a concorso una borsa 

di studio legata ad un progetto di ricerca, della durata di un anno (ma rinnovabile per un 

secondo anno), il cui obiettivo è valutare l’impatto delle iniziative di aiuto agli indigenti 

realizzate grazie agli utili delle aziende EdC. 

In questi ultimi anni, le ONG che promuovono iniziative private di lotta alla povertà ed i 

governi e gli organismi internazionali che elaborano politiche di intervento in questo campo, 

hanno avvertito l’urgenza di passare da una fase contraddistinta dall’attenzione ad una 

rendicontazione trasparente circa l’utilizzo dei fondi (criteri di attribuzione, procedure di 

gestione dei progetti), orientata dunque agli input, ad una fase in cui al centro dell’attenzione 

vi fosse l’effetto degli interventi in termini di esiti (outcomes). Senza dubbio il cambiamento di 

paradigma è stato favorito dal lavoro di alcuni autori (si veda ad esempio il volume di E. Duflo 

e A. Banerjee, Poor Economics. A Radical Rethinking of the Way to Fight Global Poverty, 

Philadelphia: PublicAffairs, 2011) che hanno elaborato metodologie innovative per valutare 

l’efficacia degli interventi, consentendo in questo modo di cogliere le complesse relazioni in 

gioco quando si affrontano i problemi dello sviluppo e di ricavarne i suggerimenti necessari 

per correggere il tiro nei casi di efficacia inferiore alle attese. 

I responsabili del progetto EdC sono convinti che sia giunto il momento di elaborare un 

approccio simile anche per valutare le proprie iniziative di aiuto agli indigenti; in aggiunta ai 

normali endpoints, considerati in questi esercizi di valutazione, occorrerà riservare 

particolare attenzione alle dimensioni tipiche del progetto EdC, quali la fraternità, la 

prossimità e la reciprocità-comunione. 

 

Requisiti: 

Il bando si rivolge a giovani che si sentono attirati dalle finalità del progetto EdC e nel 

medesimo tempo hanno acquisito, nel corso dei propri studi, competenze nel settore della 

ricerca empirica e dell’analisi quantitativa e una buona padronanza della lingua inglese. 

Preferibile (ma non indispensabile) è aver conseguito un dottorato di ricerca o, 

alternativamente, una laurea specialistica in scienze sociali con un approccio quantitativo. 

 

Condizioni offerte: 

La borsa di studio ha un valore che si situa tra € 12000 e 18000 annui (a seconda della 

seniority del /la borsista e dei costi logistici per lo svolgimento della ricerca); alla fine del 

primo anno è prevista una valutazione del lavoro svolto (dovrà essere consegnato un 

rapporto alla fine del primo anno), quale condizione per il rinnovo del mandato nel secondo 

anno. La sede prevalente dell’attività di ricerca è il Dipartimento di Economia dell’Istituto 

Universitario Sophia (Incisa Valdarno, Italia), ma si renderanno necessari uno o più viaggi di 

studio nei luoghi in cui si concentrano gli interventi EdC di aiuto agli indigenti (ad esempio 

Brasile, Filippine,…). L’inquadramento accademico dell’attività di ricerca può essere un post-

dottorato, nel caso in cui il/la candidato/a avesse già conseguito un dottorato; altrimenti, se 

auspicato dal candidato, la borsa può essere abbinata ad un percorso di formazione dottorale 

presso lo IUS. La supervisione sarà assicurata dai Prof. Luigino Bruni e Luca Crivelli, ai quali il 

candidato farà riferimento per il design della ricerca, il resoconto dell’attività svolta, la 

discussione dei dati raccolti e l’elaborazione dell’analisi empirica.  

 



 

 
 

Le persone interessate a presentare la propria candidatura sono incoraggiate a redigere una 

lettera di motivazione, in cui si illustrano i propri punti di forza, si spiegano i perché ci si è 

sentiti interpellati dal bando e per quali ragioni si ritiene di essere idonei per svolgere questa 

ricerca. La lettera va spedita via e-mail, insieme al proprio curriculum vitae, a 

luca.crivelli@usi.ch e luigino.bruni@gmail.com, entro il 31 marzo 2012. La borsa dovrebbe 

prendere avvio ad inizio giugno e verrà versata in due tranches, la prima tranche (50%) ad 

inizio attività, la seconda (50%) dopo i primi 4 mesi. 

 

 

 


